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;:Noà,vogliamo ripeterci, fliù d'iina 
: vtìKa vabbiamo avuta óoott8Ìó;aè: di' 
baàiiifestar'e il aostro pensiero :siill'aV 

i t.eggìamento dell' 'on. SaooliV riapétto' 
al partito radicale. Il suo ultiotó di­
scórso di' Torino, aitìmireyole. per 

•tanti riguardi• liélla:sps,èàiiza'e nella, 
; formai ; pi iàaoia nella nòstra opinione' 
inaltei-àbilo sul!' essenza e sulla lun-
zione del partito radicale; itallànOi 
qtiale lo capitanò e personificò B^elice 

'^-Oavallòtti, ••'••'' '' 
: Le parole, per ;qiia.nto,abili, non 
militarlo la realtà e la sostanjàà ; delle 
; coàé«v;L'onviSacohi mtìbve un'accusa: 
al partito radicale al quale égli stesso 
appariàeiie,:*!! ; partito,, r iadicalè-^ 
egli'.dice (•— si addormentò sugli al­
lori conquistati dall'opera personale 
del compianto stxb capo (Felice Oà-
yàliòttì):é:lungi^ dal i proporsi a,rdi-
•tàmèiite; di governare, il paese (oon-

. ; quistandp •.le : fòrze popolari) si. accan-• 
.'itonò : a . disoutòró • se, le istituzioni 

' pernaettano, o- non 'permettano: le 
riforme,;. 

; Quali, sono gli allori Conquistati 
dall'opera personale di Felice Oàval-

\:,lotti:?>-"•:;?.••,;•:,, • •:.' ^ ^ 
Jj'allàrga-toento del'suffragio è cosa 

troppo .remòta 6 'non : affatto pepsor 
fiOiU di ..Felice jOaVàllptti ; tutte le 
altre' rifÒriiiO;oòritetìlite nel suo Patto' 
•dfì'vijo îiio sonò'tiitt*pra un-'pitì'de^^^^ 
\ derio. jl)unque^ «l'̂ î̂  • sorio; gli allori 
dell'opera sua personale ? ' 

Sónp, splendidii.e -freschi, tali da 
bastare certamente a Prenderlo bene­
merito non, di un partito; soltanto,, 
ma della pa t r i a .— .La , sua azione 
personale,,; la; sua vera, grande a-

: zipne fu, là epurazione della vita pub-
,,blica 'italiana, fu la, campagna, inter-
/ rotta, dalla sua morte, contro i corrótti 

ed i corruttori: insediati al govei'no 
del nostro paese, sotto le stesse isti­
tuzioni ohe'pggi'ci 'reggpno. , ; -
' L'ón. Sacchi, che àifterma essere il 
problema nazipna,fe, tutto ecónomioò, 
l'ipresenta Ia:sìja pAgiudiziale:: ogni 
riforma è possibile-con le istituzioni 
attuali. -n^;Il,,ri.§ai}aaientomi.oral6 del 
governo,, cioè, l'opera veramente per-

; sonale: di' FelicoK Qavallotti, vai bene 
•:Una. riforma o più riforme economi­
che ; e : se :al lacrimato, duce della. 
\ democrazia I italiana fu ppgaibile 

prendere la poderósa carnpagnaanti-
crispina,; ; tutti sanno < quanto' • -talp. 

: possj'Wft'fd'gli costò e quantogl i gió-
;varonp le istituzioni/'—• Anzi; era 
la fómula non solo degli scribi sti­
pendiati all'uopo,dal governo, ma di 
tutti :i più cospicui orispini ; Caval­
lotti Rttaooava le istiluzioni. 

" Le istituzioni politiche di tutti 
i paesi --- continua l'on. Sacchi -— 
sono il portato: delle vicende storiche 
ed eopnomiche e durano sin che nella 
loro intima adattabilità si evolvono 
in armonia alle necessità sociali; che 
Siene o non sienO discusse è assolu-, 
tameote indifferente; ma un partito 
non sooiahsta ha il dovere, o di ac­
cettare lealmente'le' istituzioni, o di 
dichiararsi rivoluzionario sia colla 
protesta parlamentare od extra par­
lamentare, sia con qualunque altro 
m êtodo di oombattiwento o di op-

Vevoluiione delle istiluzioni iùXi.à&-
mentali è già qualche còsa ohe si: 
ooritraddice ; ma acoettilimola pure.: 
È però difficile cotlvinoersi òhe a tale 
éoolmióne; delle istifciiaipni sia indif­
ferente l'incondizionata loro acòettà-
zipne da parte di un partifcoj o l?àc- ' 
cettazione iti q'uantò esse istituzioni 
noii, còntrastinp :,còù:lp mtìèssit&.:sò-'' 
ciàlì di un deterihiìiattìjBpf0eatp sto­
rico. Il partito radicale:,',1%. per prò­
prio fondamento la sovranità popo­
lare, sovranità ohe può'dà/jiin; mei-: 
oientò'airàlti'p, trpva,rsi,itf' 8 ^ ^ 
:coa là, sovranità ; regia, . P e r l'ati;. S 
dello. Statuto, è riseryatoal.red'eséi:-
cizip dei più alti diritti della naziO'* 
ne, pdmpreso,. il diritto della alia esî  
stenza: " i l re (lichiàra là guerrai; 
fa;: i : traittàti ' di ' pàcéiH d-alleanza, di 
commercio ed altri, dandone notizia 
alle Camere tosto che l'interesse, ,é 
la sicurezza dello ;Stato; il .permet­
tano, ed unendovi le coaiùnicazioni 
opportune „. : 

È, dunque, rimessa allaieventualità 
della maggiore o minore disposizione 
naturale ad assumere intera la re?-
sponsabilità dell' esercizio di simili di­
ritti lastesaa e.siateuza diun, popolo. 

E . perciò non è questione di fi?Mtów, 
come più avanti dice 1' on. Sacchi) 
sulle istituzioni 'fondamentali del pae­
se ; sono troppo ;Ohiare per dar iuogp 
a,dubbi; è invece lealtà vera .quella 
di un partito (al quale non competè 
certo mutare le istituzioni: plebispi-

:'tàrie)*Svi'értÌrff'i''prOprii: diasensij'ali-
; zichè ; accettare le istituzióni inoon-
clizìpnàtaha,ente::;;per -poi , essere •co­
stretto a .mettersi: ooiitro. di .esse 
quando d i . fronte : ,ad : un' evenienza; 
importante ó decisiva per la vita 
nazionale " la loro intima adattabi­
lità non ai aia: ancora abbastanza e-
voluta in arinónia alle necessità so­
ciali „. : ; 

Ripetiamo ; per noi il partito ra­
dicale non può trovare: altro fonda­
mento ed altra ragion d'essere ohe 
nella sovranità popolare: esso rifug­
ge da, pregiudiziali in un senso e 
nell'altro,; non ha bisogno di diacu-
tere le istituzioni: e le accetta finché 
non ai oppongano' allo svolgimento 
di tutte le riforme del suo program­
ma e questo, ci pare, non è 'trovarsi 
in istàto di dubbio, è proprio 1' op­
posto : è quello stato ohe ci procura 
la spddiafazione di npn aver mai 
un elogio dai giornali moderaiiv 

• , • ' • • • ' ' ' ' ' • ' : . ' ' • • ' • [ : - • y. 

Nota. — Queató articolo, noWno duhitianio, flavi 
oertàmento argtìmentò al Giornate di 'Udine per 
una di ciuoUo.àitìfino scoperte sui diaBÌdìi tì'a' par­
titi popolari,e più speoialmento tra raìioiiliis) ra­
dicali.' ' • ' ; , . :.. ;,• • 

Si perBuada l'organo della consorterìa olerico-
moderataclie non c'è nulla, da parto sua, da farlo 
stare allegro, — I partiti popolari, appunto percliè 
tali, possono liberamente discutere sulle loro ten­
denze, possono dissentire su teorie e aistemi, poi­
ché son mossi da un solo interesse : quello di far 
scaturire dalla diacusaìone la "v'eritfi in tutto e dap­
pertutto. Che ae da altri interessi fossore animati, 
non avrebbero ohe da imitare le consorterie cle­
rico-moderate, per campare e t'arai strada,,cioè mai 
mettere in pubblica diecuesione le faccenduole in­
terne e raeu ohe meiio il famoso dlbattiio sulla 
opportunità, ò meno, di fare aperta alleanza coi 
cattolici. . 

Non e'.è, ripetiamo, da stare allegri per il Giar-
naie di Udine 8 compagni perohà appunto aiiohe 
Von. Sacchi che, secondo ii Giornale di Udino ''nel 
paese parlacome un angiolo e alla camera vota 
coi socialisti e coi repubblicani „ continuerà a vo­
tare coi socialisti e coi repubblicani per uà pezzo, 
(quando occorra e dove occorra. 

. . . . . moderati — (juaai potease èaistere inìdara-
eiom nella, scelta tra, il bene e il male, 11 vaco a 
l'errore, l'inoltrava e i l rettocedars. 

: ; Bioorre;:ÌD .questi giogii: il iijuinko,-aniii" 
yecsatìoj'e: la' triste verità, sili,- tristt,fatti; 
di:Hifao, Pavia ad altre città:itàli»nej»i 
è l'atta strada nella oojoianKa popolatei: : . 
| : :N'oi, sRé^poéslàmo assisterà ::àll«:'!gia9te' 
|ivehàìo»zÌoni : del ;tijinp», miadiàtrlj aù 
|»éwrèQtB: a mesto;salaÉ(j ali» mainacia';:di *" 
tatto le vitti me, nota' ed . osouve di (jtteUjt;' 
.8:pritnayém:di>aftague s, I • 

f'';:':C^orec>^i?eltìa.... '.;'''' 
I, ;jSrp|i :;OiMi';vm! «iifcro; tjtplp.si possono di» 
pingUMe^Ie'pdiéi'ne visita reali ad. impé-
:ri»li, :0'v& il bùèa;s9n9o';:'é.la''óc)Br8az» 6»)-
WtónOi forse, aijolxa la mltìot''grido ohe nei 
Jb'alli t'èàtràli, e gli ómàixiaàti e: la mass» 
'in Bosiia: fannp l'uffioio -di oorìiioB, più o 
friienó laopìdante, a tàfctcs il .foriualismo, a 
TtuttB le oonfeììzionl olie foniaàno il oiarlli-
•itoesoo rituale di (|tiesti gìorai.: 
;•' Un .re ed tin imperatore 9onô ;,V6nti.ti a 
fvisitare il re 'd'Italia, s.óno Vàiittti :a;far 
•pompa di .sentimenti óón abbracci;pen*ati 
la; frasi Biadiate òlle, ; par tropjpò, Kaiinb an-
;oora il potere di far andare'in visibilio 
'della gente ingenua, olle tutto credè e non 
sardistiiiguere menomametìte l'orò dall'or­
pello, òhe applaude é gatta : gridii: di stu­
pore alla vista di 1 uooioanti cortei é: di oò-
reograflohé ràpproBi'ntazioni; 

10 non so oomprendore'opme. vi possano, 
'essère applausi all'iniiriasTO di ohi, pur poco 
tempo fa, carpiva ad Un valoroso popolo 
l'indipandenza, soggiogandolo' còlla forza 
,bratale eoollft vioieriza; non so comprendere 
;'oòme Ift vista, di uno'fra i più: antipopolari 
goyernanti d'Bttropa poaaa .f*r vooiare gènte 
nata e crésciuta fra il pòpolo lagnale a quello 
ohe in .Sermania.. à oppressa .da obi ora,'da 
iioi è accolto ooùapplaùsil .; , ; 

:8(?no ' contraddizioni inostraose, cóme; 
juellò àei'dae regnanti'olie.'.'tiofl, ; apparte­
nenti' Wl»i.iéligipnè'.del pî nieflciè *'Ì 'vanno, 
a riverire, passando . per formalismi e fin­
zioni òhe farebbero rî a™. in un teatro di 
burtittini ma òhe frànóamente,, sulla,scena' 
del mo.Qdo, rivoltano,,.,, e nuìl'altrOi 

;B neppur si riesce a comprendere .còme 
pèrsone, anòhe d' una certa istrazione, sap­
piano mantenersi serie fra tante falsità e 
tanto ridicolo e coma, l'iin l'altro: indon-
trando' non lasciano sfuggire 'dalle labbra 
atteggiate allo stereòtipo sorriso d' ooca-; 
sione, una; risata franoa ohe dica: Oome 
siamo buffoni! L. C. PéUili 

, ' " ' ' ' • ' • ' - , , , , • ; • ' . : 

I » U E - G B G M E t M I 
11 caso, sempre intelligente, ha fatto tjuasi coin­

cidere, a iloraa lo'fòate utììciali per l'imperatore: 
germanico ohe deve al diritto ereditario ed al pri­
vilegio la sua: paàaeggera, importanza nel mondo, ' 
e quelle popolari per (jl.ugUelmp Marconi che dove 
al ano genio ed allo studio la gloria sua e quella 
della patria.; ' 

' Come viaggia un imperatore ; 
Nel Corriere della Sera di ieri leggiamo :; 
I è r i mat t ina fu nuovamente di passaggio 

dalla nostra Stazione.Oontrale . l ' Imperatore 
di O-ermania, , d i r i torno da Eoma. 

: I l treno imperiale, per la linea Sarzana-
Pàrma , arrivò alle 7.39, preceduto dalla 
maoohiua-staffetta, e r ipart i per la lìnea 
di Oliiasso vindici m i n u t r d o p o , •• 

iJJà: t e t to i a— tenuta l ibera ' f in dalle 7 — 
era rigorotiamente guarda ta da 200 fra Ca­
rabinieri 8: guardie ,' oòsioohè uessano potè 
entrare in Stazione duran te , l a fermata del 
:treno imperiale. Il servizio era stato di­
sposto dal oav. Vimeroati della delegazione 
di stazione coadiuvato dai delegati fina, 
Panzett i , Sitnonati e Di, Bello. 

Brano presenti, oltre al questore, al co­
lonnello, tenente colonnello , e capitano dei 
carabinieri, il conte Sanse verino, presi­
denza'della Società Mediterranea e il con­
sole, generale germanico oomm, Herff; col 
personale del Consolato. : 

Ooniie;,l'altra volta, la; dispensa del treno 
fu rifornita, di pane, lat te, uova, I l treno 
tu inoltre rifornito di gas e di acqua. 

Nessuno si affacciò dal treno i, soltanto 
discesero alcune persone dei seguito. 

Dalle 7 alle 8. ben diciannove treni fu­
rono tatti partire sui binari V I I e 'Vil i , 
sui quali " ordinariamente partono i t reni 
speciali, e ohe. SOAO al di le, della Stazione 
ed ai q,uali i paBoeggari aocedavaui) m a r 
dianta il passaggio sotierranag. 

:Qùfé^tiorte'. :iyollticà:;';.;;\'̂ :;i:.':.]';;;'.' 
e (Hiéstioné eqoiìOjMìca 

• "Una.̂ dellè arti colle''qtiali si ìtìBrSlf da 
tèmpo dì addormentare 'il popolò, piij*' liti 
singaildolo nella spéraioift di un lieto av-
vèiiirè;.oh6 gli faccia, dimeotiòaró là•'èvèn-
tare;:; presèhti, si à qu'ella ;di sepirtìè : Ift'. 
qn'éSÉtóùeeoòuimioii'' dalla :.qàeS&òne''po­
liticai''''.'•'•,', 

;Si badi per ora, si predica, da taluni in 
tttttì'ii'tuonit àll'astetto delle ;flntóz8':—: si 
lavòri?*l,:migliorainaiitd;,dBl sis tetta ; ammi­
nistrati vov/-f:. wòlgeretno poi, ;:8é::'8arà* 
d' Uopo; le.'nostre ò«re alla politioai; '; 

La, difesa della libertJt : non è .per co­
storo ohe Un passatempo da buontempóni 
od un gratta,oapó di demagoghi irraqnieti, 

^':,-'':''HA''"V;:: :W'>'^\' "; 
Negare il nesso fra' ' il problema eoóno-

mico e quello: polfÈìooi;;dinota: 'una "prò- , 
fonda i gnorsnza, dei priitoipii fondamentali 
ohore'ggono la moderna':8ÒSÌ9tà, e'sotto il 
faloro d'ogni progresso :.eoonomiod,'Sepa­
rare il Concetto delle libertìt. poliliiché dalle 
nozioni relative allo sviluppò'idèllóinda-
strie e dèi commerci, sarebbe oome: am­
mettere questa eresia fisiologica; òlis'l'uomo 
potesse vivere senza' ossigeno;' Senza li-: 
berta politiche ogni iniziiitiva economipa 
sarebbe, spenta al suo niisoerè :'. :;;lieasnti 
popolo sarebbe in grado di tutelare isUoi 
più vitali interessi. 
' STe abbiamo la prova; nei fatti :<atpriqi 

antichi e moderni: gli statfdove le'.pub-
bliohe libertà, furono :è.' sòno'aoomplete e 

irìspettatBi furono e:isooof più' progrediti 
per industrie: e per oommaroi. Ooei le re­
pubbliche italiana dei medio-evò i cosi le 
nazioni a regime : veramente : libero ' del 
giorni nostri. Bène fa detto che la poli-
tiott è, in fondo, • una : questiona di'' pane. 
Invero senza politica non' si'risolva'alounp 
de' grandi problemi di economia pubblica 

.ohe affaticano i pensatori e, formano il 
sogno dorato delle olassi'bisognose.: 

* . • ' '**'.. 
La ricchezza di una nazione r dipèndo 

dalla maggiore o minore forza produttiva 
degli individui ohe la oompongono, 0, in 

;altri terminî  dal maggiori o minori 'njezzi 
di cui possono disporre con piena ; li berta 
d'azione; mentre il.benò-generale ;dipende 
'dalla equa ripartizione dèi prodotti.: ; 

È un principio ohe; ri teniamo ;oggi di 
ammesso d», tutti gli economisti,e ohe:per 
la sua chiarezza non abbisogna didimo-

ìstrazions. 
Ora, alla produzione occorrono dna; ela-

: menti indispens8bili,lanatura, cioè, e;PuOmo. 
Ma all'uomo non balta l!attóvjità'indiyiduale; 
egli non: può;:ttgira. se.'iionioofmezzo.dei 
,capitali,.ianzij agli stèsso colle siieìjtorze, 
co' suoi muacoli, colla sua vita rapprjeaèatà 
un primo capitale. La copia :pert8nto,.dei 
capitali che si; riscontrano impiegati'-nellft 
circolazione rappresenta, assieme all'attività 
individuale, la ricchezza di una, nazione. 
Però siccome l'impiego dei capitali, può co­
stituire un consumo più 0 meno produttivo 
od anche improduttivo, cosi al vero ; au­
mento della produzione e quindi della ;rio-
ohezza del paese, occorre ohe il carattere 
delle istitnzioni ohe oi reggono, le;leggi, il 
grado d'istruzione, abbiano a,,contribaire a' 
far si; 1° ohe l'impiego dei ,capitali,miri 
specialmente ad,ottenere: nuòvi prodotti ; 
a° che. ne sia facilitato l'uso al maggior 
possibile numero di cittadini, coadiuvando 
in,tal modo a alla maggiore produzione e 
ad una più astesa ripartizione. 

É qna prim^ osservazione quésta o^e oi 
mostra il vincolo fra la qaestìoBe politìo* 



e l'sconomioa, imperoolii soltanto da una 
legislazione varamente demooratioa sono da 
sperarù le oondizioui necessarie allo scopo 
suddétto. ~ Passiamo ad altre. 

Una nazione veramente libera — gover­
nata da istitazioni poltticbe ohe ingenerino 
in totti i cittadini la oosoienza della pro­
pria soTranitit, di guisa ohe il governo 
possa reputarci la vera emanazione della 
volontà popolare — non può non essere 
nna nazione econocia e ricca. Imperocbà 
garantite da nna parte le persone ed i boni 
di tutti e non inceppata dall'altra l'attività 
individuale dallo restrizioni ohe in diversi 
modi attraversano la via del progressivo 
miglioramento, saranno gli sforzi ben più 

. efficacemente rivolti alla maggiore e più 
utile produzione, 

I privilegi e i monopoli, sotto qualunque 
veste si vogliano coprire e la preponde­
ranza dei mezzi nelle mani dei poohi sono 
ostacolo potentissimo alla prosperità econo-

. mica, 
.% 

Molti vi sono, i quali danno importanza 
grandissima all'influenza ohe sulla prospe­
rità di una nazione esercitano il clima, il 
snolo e altre condizioni particolari — e non 
neghiamo ohe influenza vi abbiano, questo 
però diciamo ohe nessuno potrà discono­
scere come seiusa un buon governo i più 
preziosi doni della natura non giovano, e 
il suolo più fertile non impedisce ohe il 
popolo cada nella miseria.^ 

La Sardegna e le Paglie un tempo si 
rioohe di prodotti, sono là, oggidì, incolte 
e miserrime, per attestarcelo, 

Le forze produttive di un paese non si 
Bvilnppano se non godono nella loro azione 
di nna perfetta sicurezza, e questa sicu­
rezza non può aver base che in un go­
verno che ispiri fiducia universale e fiducia 
universale non la possono inspirare che i 
governi retti a libertà. 

Durante le tenebre del medio-evo, quando 
la sicurezza dei cittadini era un nome vano, 
si può dire ohe quasi ogni prodazione era 
sparita dalle nostre terre. Quando avven­
nero i primi lampi ohe aocennavano al ri­
fiorimento di commercio e di industrie? 
Quando appunto si incominciarono a spez­
zare le catene della schiavitù politica e l'I­
talia sorgeva ordinata in lìberi comuni. 

* * 
£ d un altro argomento, fra i molti ohe 

ci sarebbero, è quelle delle imposte. 
Le imposte eccessive sono causa pur 

esse del decadimento della ricchezza na­
zionale, perchè, aumentando le spese che 
si incontrano nella produzione, fanno di 
conseguenza aumentare il prezzo delle cose 
prodotte o nello stesso tempo diminuirne 
la quantità ; nò raro è il caso in cni im­
poste sconsigliatamente lanciate sovra una 
industria la rovinano affatto. Ne avemmo 
in quésti ultimi anni più di un esempio. 
Ora la gravezza dei tributi e il modo del-
l'applioazione loro non dipende essa in 
massima parte dalla natura delle istitu­
zioni politiche ? 

É facile lo intendere come i sacrifici 
che ci impone lo stato sociale'sono in re­
lazione della bontà del governo, vale a 
dire tanto più gravi quanto più il governo 
è tristo, tanto minori quanto più è buo'no • 
Nei governi ohe ledono la libertà, e ohe 
imperano sul popolo anziché esserne la 
emanazione, noi vediamo sempre poohi 
privilegiati sperperare il denaro pubblico 
per accaparrarsi l'appoggio di complici i 
vediamo eserciti stanziali che tolgono tante 
braccia alla produzione ; vediamo un im­
menso sciame di birri e liste civili e ap­
pannaggi e spese segrete piaghe che 
fanno accrescere enormemente i tributi, e 
che per essere almeno in parte ridotte, im­
plicano un ben divei-so indirizzo politico. 

Non separiamo adunque la questione po­
litica dalla questione economica, 15 un in­
gannare il popolo il fargli credere che sol­
tanto con la questione economica si porrà 
rimedio ai suoi mali. No, il vincolo tra la 
liberta politica e il beuessere economia o di 
ua popolo è troppo stretto, e ohi vuol l'uno, 
deve, se davvero lo vuole, conquistar l'altro» 

CVmno 

L'ORIENTE IN FIAMME 
À Salonicco (Turchia) molte bombe scop­

piarono, incendiarono banche, edifici ; mas­
sacrarono persone ; gettando Io spavento 
ovunque. 

Sembrerebbe il principio della fine del 
sultanato barbaro, medio-evale, veramente 
turco, che tante infammìe commise, ohe 
tanti odi provocò. 

Ma ingenno sarebbe ohi credesse stia 
per finire tanto insulto alila civile 
umanità. 

Mentre i governi europei mai interpo­
sero azione energica, perchè tanta barba­
rie cessasse ; ora, davanti agli atti sangui­
nosi di questi giorni, inviarono subito 
delle corazzate per dar man forte al go­
verno turco perchè possa continuare nelle 
sue vendette politioo-religioso. 

Ma il dado è gettato ; i massacri si sus­
seguono e vedremo come finirà questa 
lotta titanica otie da troppi anni si 
oombatte. 

CRONACA CITTADINA 
La speculazione dell'intervista 
Un grave interesse cittadino è stato quello 

che determinò le oneste e discretissime in­
dagini del redattore della Patria del Friuli: 
il problema della illuminazione. Ammire­
vole quindi quella tale calma, quella lim­
pida se7-enità con cui il giornale del comm. 
Sante Giacomelli empi parecchie colonne 
durante la settimana, costrìngendo il Sin­
daco Michele Ferissini a rettificare porso-
ualmente ed a completare le peregrine e 
dìsinteressatiasime notizie delia Putria. 
servendosi di altro periodico. 

Non entriamo nel merito nò della inter­
vista pubblicata dalla Patria, nò della am­
pia rettifica pubblicata dal Sindaco sul 
Friuli. 

Il problema della pubblica illuminazione 
è ai&dato ad una amministrazione ìnteUir 
gente, ed a tecnici di indiscussa compe­
tenza e noi attendiamo fiduciosi la sua im­
minente risoluzione. 

Crediamo nell'utilità della pubblica di­
scussione, come nella perfetta inatilità dal 
pettegolezzo irriverente della Patria del 
Friuli ; la quale, guardandosi bene dal 
pronunciare una propria opinione qualsiasi, 
ha inaugurato per l'amministrazione attuale 
il sistema delle interoiste delle quali ab­
biamo avuto un saggio, perspicuo nell'ultima, i 

Quando mai, sotto le cessate aministra-
zioni, la Patria del FritUi fece qualche 
cosa di simile ? E non c'è da dire : gravi 
interessi cittadini si sono agitati' sempre; 
dissensi fra assessori moderati vi furono'a 
iosa ; dimissioni anche, spropositi parecchi,.. 
Pure il redattore dsUa Patria del Friuli 
non senti il bisogno, uè ebbe l'ardire di 
prendere pel soprabito un conte Antonino 
di Frampero, od un conte di Trento, od un 
comm. Morpurgo, nell'atto che stavano por 
porre il piede sul predellino della carrozza 
(non della modesta cittadina del sindaco 
Feressini) e chieder loro conto minuto delle 
faccenda municipali : dell'affare delia braida 
Godroipo per esempio, per pubblicare poi la 
saporita intervista al duplice scopo di illu­
minare il pubblico ed aumentare Io smercio 
di qualche copia del giornale. 

£h, no ; certe cose non sì fanno con 
tutti o, per lo meno, non si pubblicano 
per tutti. L'intelligenza del Sindaco Peris-
sini, colto, distinta e studioso professioni­
sta, e quella della sua Giunta, danno si­
curo affidamento che le cose si facciano 
per lo meno oou -altrettanta avvedutezza 
di quella usata dalle precedenti ammini­
strazioni (i fatti dimostrano ohe si fa un po' 
meglio) ma il sindaco attuale è tanto buono 
che della sua bontà sì può usare fermandolo 
per la strada ed abusare pubblicando un 
discorso inesatto, incompleto e per tanti 
riguardi da ritenersi all'atto coufldeaziale. 

Per spiegare 
come e qualmente sia possibile, senza con­
traddizione, trovare nella stessa liatti di 
candidati per la camera di lavoro il nomo 
di catastrofici e di monarchici, il signor 
Biondini ci manda una lettera ohe non ci 
è possibile pubblicare integralmente. 

Il suo concetto è questo : ohe nella lotta 
economica non è il caso di ourarsi dì opi­
nioni politiche e «he, a suo avviso, il sig. 
Gremese (del quale, per un esempio, sì fece 
cenno come del Biondini nell' ultimo nu­
mero del Paese) se ha accettato la compa­
gnia dei catastrofici nella lista, ciò « deve 
attribuirsi all'evoluzione dai tempi » od al 
« comprendere dove e come sia possibile 
la verità ». 

La quale verità poi, anche nel campo 
economico, à una per il signor Biondini 
ed un'altra per il signor Gremeae, 

nMTTCìTiA Fi"anoesoo COGOLO 
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Il padre nobile ' 
Alcune frasi piccanti della lettera del 

Sindaco pubblicata ..<5ftl Friuli a confuta­
zione della famosa intervista della Patria 
del Friuli, hann» tooò^to il Giornale di • 
Udine il quale. scrive ; , | 

" Noi''non abbiamo detto di più, nò con parola 
meno corretta, mt>uo rispettosa voteo il sig. Sin- ' 
daoo; — o non camprendiamo potohò egli possa '; 
iworstìué avuto a male ; non solo ma possa esaero 
autorizzato a deplorare lo peleiaicho a barie di , 
porsoue e di partito, D'rattcamQnto una simile e. . 
Bpressioae in bocca ad uomo della e'na rettitudine 
e del suo buon senso ci sorprendo, 1*1 dobbiamo 
dire che Qf^M non deve aver avuto il tompo dì 
leggere lo nostre povero scritture ; in ogni modo, 
che, per pot,er lanciare una simile accusa contro 
di noi, non deve leggere il giornale di cui & puro 
collaboratord. che ogni sabato dice villanìe perso­
nali contro il nostro e i nostri amici, continuando 
}a campagna dello peraonaliL î cattive e volgari 
che ha cominciato, nascendo.,, 

Tanta impudenza non ci sorprende più, 
Però ò sempre un bel fenomeno questo del 
Oiornale di Udine ! Ogni tanto si compiace 
dì atteggiarsi a padre nobile dimenticandosi 
della raccolta sua e della sua appendicite. 
Ma per ohi piglia il pubblico udinese ? Per 
un'accolta di aloochi ? 

Non è molto ohe dallo stesso Giornale 
di Udine — senza contare ì fasti della Pic­
cola Patria con le volgarità e le insinua­
zioni teppistiche stampate proprio anche 
contro l'attuale sindaco si lanciavano al 
Sindaco stesso le più monellesche e triviali 
ingiurie. — Ed ora vorrebbe fare, di punto 
in bianco, il padre nobile ? 

Oh colombina ! Ma ci prende per gente 
venuta dall'altro mondo? 

" Per un punto Martin.... „ 
Sotto questo titola T, Q-. ci manda un 

troppo lungo articolo relativo agli esperi­
menti di radio-telegrafi 1 fatti dal sig. A. 
Ferrandini nel 1897 e non ne! 18'̂ 7 coma, 
per un errore tipografico, aveva stampato 
la Patria del Friuli, errore ohe diede ori­
gine alla polemica. 

Il Paese non ofede dì dar corso a si­
mile polemica di ben poco interesse pel 
pubblico, specialmente dopo il conferimento 
della cittadinanza romana a Guglielmo 
Marconi, latto ohe conforma ancora una 
volta come generalmente si ritenga che lo 
scopritore della radio.-telegrafiu sia pro­
prio luì. 

La Patria del Friuli poi, causa prima 
delia polemica, insolentisce contro il sig. 
T. 'G. il quale avrebbe buon giuoco par 
risponderle come si merita. Egli infatti 
chiude il suo articolo, cosi : « Al nervoso 
della Patria del Friuli, che vuol tingermi 
a nero, dirò ohe il fannullone T. Q-. la­
vora 13 ore al giorno e ohe gli avanza 
ancora tempo per dargli qualche lezione di 
urbanità ». 

Un Congresso 
fra i segretari e gli impiegati Comunali 
dell'Italia settentrionale avrà luogo in Mi­
lano ì! 7 - 8 - 9 - giugno prossimo, per ini­
ziativa delle Associazioni provinuiali dì Mi­
lano, Aleasivndvia, Bergamo, Bi-eacia, Oomo, 
Pavia, Piacenza, Sondrio, e Treviso, e per 
la trattazione dei seguenti temi : 

1. La legge 7 maggio J.902, 
2, Cassa pensione pei segretari e per gli 

impiegati comunali, 
S. Kiduzione sui viaggi pei funzionari 

comunali. 
4. L'organizzazione della classa. 
5. Autonomìa comunale e semplificazione 

dei pubblici servizi. 
6. I segretari comunali dì fronte alla 

municipalizzazinne, 
7. Il voto consultivo dei segretari ed 

impiegati comunali. 
A nessuno può sfuggire l'importanza di 

un tale convegno ed il Comitato promotore 
attende dalle associazioni e dai ooUeghì 
quella pronta e convinta adesione neces­
saria ad assicurare al Congresso una riu­
scita degna dello scopo suo. 

Schiarimenti e programmi ai possono a-
vere à&W Associazione fra i Segretari e 
gli Impiegati comunali della Provincia di 
Milano (Galleria V. E. n. 92) cui dovranno 
traemetteisì le adesioni accompagnate dal 
contributo personale di lire 2, che dà dì-
ritto anche al volume degli Atti, 

Paggi capsfU sd tkvasiloss d'acpa 
vedi avviso in quarta pagina 

La conferenza 
ohe doveva tenere ieri sera all'Istituto tec­
nica Pievi Gorvatt, a beneficio della Dante 
Alighieri, sul Quarantevott, fu rimandata 
in causa del cattivo tempo. 

Camera del lavoro 
Questa sera alle ore 8 e mezza nei lo­

cali del Castello vi sarà l'assemblea per la 
lettura della relazione morale e tìnauziarìa. 
La commissione esecutiva ha diramato uno 
speciale invito aooioccihè i soci «ooorrano 
nuDiieroeit 

Per Teobaldo Cleoni 
Dunque domani il locale Istituto Filo-

drammatioo scioglierà il voto da lunghi 
anni espresso, rendendo omaggio alla me­
moria di Teobaldo Oioonì, il patriota ar­
dente, il poeta gentile, il commedlogralo 
insigne dal quale prende il nome. 

La Direzione fa vivo appello ai soci tutti 
affinchè vogliano presenziare ad Ogni 'sin­
gola parte del programma, (già pubblicato) 
per modo che la oerimonia, elevandosi al 
disopra dei modesti trattenimenti ordinari, 
riesca degna delle nobili tradizioni di quel­
l'Istituto. 

Fa pubblicato anche un manifesto invi­
tante i cittadini ad assistere alla comme­
morazione ohe farà al Teatro Minerva il 
prof, G, B. tìaràssini. 

li telegrafo senza fili 
Dove e quando sorgerà la staziona ra­

diotelegrafica, di preciso sin' ora nessuno 
lo sa ; si suppone però ohe essa possa es­
sere eretta in Gamia. 

Questa versione ha preso consistenza 
per le pratiche state in ziate dai promotori 
coli' illustre soienziato Marconi non solo, 
ma anche por 1' incoraggiamento avuto 
dal grand' uomo nello scambio dì corri­
spondenza, in modo da lasciar sperare di 
veder in un' epoca non lontaiia anche in 
Ifrinli una stazione radiotelegrafica. 

Per quanto concerne il danaro neces­
sario per 1' impianto in gran parte è asai-
ourato, mancherebbero solo per rispondere 
al preventivo oirca lire 20000, e per queste 
non è ragione dì preoccuparsi quando si 
ha sotto mano il mezzo da superare le 
difficoltà, 

Ij'alTare essendo buono e lucroso si rac­
comanda de sé e non potrebbe essere al­
trimenti; ma va bene che lo sappia anche 
quel vincitore che sarà del premio delle 
lire 20030 della Lotteria provinciale qua­
lora non avesse in vista altre investite e 
rammentargli pure essere questa una ope­
razione lucrosa. Nessuno può del resto 
pretendere di aspirare ai diversi premi i 
quali ascendono a lire 4:0000 se non fa 
l'acquisto del biglietto della Lotteria che 
costa solo lire una con la comodità dì tro­
varli presso tutte le .Banche e Cambio-
valute di Città 6 froviuoia, e si penti­
ranno certo troppo tardi quelli che non 
avranno approfittato dell'occasione ed a-
vranno il rimorso di aver chiuso la porta 
alla fortuna, 

A S. Margherita 
Domani, tempo permettendo, avranno 

princìpio le feste cosi dette dì maggio. La 
banda di Feletto-Umberto darà ' un con­
certo al « Panorama » ed alla sera illumi­
nazione fantastica del colle. 

La tramvia a vapora attiverà uno spe­
ciale servìzio di treni di andata-ritorno a 
prèzzi ridotti. 

Vi sarà certo grande concorso. 
A Gradisca 

domani si festeggerà uno speciale « ultimo 
giorno di carnovale » per iniziativa di quel 
Club cicliatico friulano, con un corso dì 
carrozze, biciclette infiorate, concerti mu­
sicali, cavalchina, ecc. 

A Gorizia 
pure par iniziativa del Club Ciclistico po­
polare avrà luogo, il giorno 31 maggio oorr. 
un grande convegno ciclistico. Vi saranno 
corse ciclistiche internazionali, concorso di 
biciclette infiorate eoo. 

Teatro Minerva 
.Basterebbe solo il nome dell'aitrioe Ver-

gìnia Heiter e quello del suo degno com­
pagno Luigi Carini perchè il pubblico 
dovesse accorrere numerosissimo alle rap­
presentazioni che si daranno nelle sere di 
martedì 12, maetedi 13 e giovedì 14 del 
corrente mese. 

Ma anche la scelta delle produzioni non 
poteva essere migliore : Francillort e Mes­
salina, che da anni parecchi non si rap­
presentano al nostro teatro e una delle più 
importanti e castigate novità : Il segreto 
di Pulcinella. 

C'è davvero di riprometterei tre splen­
dide serate. Sono già numerose le richieste 
di palchi e poltrone. 

Teatro Nazionale 
Questa sera alle ore 8.30 la Conpaguia 

Gaianui Mancini darà la sua prima rappre­
sentazione con Papà Giorgio, dramma in 
3 atti e con Santarellina, commedia in 
3 atti. 

Domani : // Gobbo misterioso, alla Corte 
di Francia, lunedi : Mala carne. 

Anche per i bambini 
è indicatìssìmo il Sapone Amido-Banfi. La 
sua morbidezza, le qualità rinfrescanti del­
l'amido hanno uu'ìnlluonza benefica sulla 
pelle anche la più delicata. 
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:lea9'::-i;''2.V:Sihfoiitt ;*£iÌnS'--la'''Sa 
Ponptóelli -^ %1Arto;3! «Eig.3l6(il:o>,:Verdi' 

r-;^/,i.^ii'adtèsia^'KFra'' Diâ ftìlP'V, Àtìbar-'-—> = 
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,:tórsî "Oiiò 'anòhe ;S"':oMi:fv<sione, 'e; vét^ogìifi,' 
rdlr:Oolpro;>ohél;ifeMitqrii rinvtetógo^ 
idee r di ; progreMo,' oggidì, r asserviti v:i»!lài 
sóhieraVdei'feti'Ogcadii'he seguono pedii-

'.strensente.il'^giuoBo,' .' " : 
'Ijì; mozione venne. svolta dai qonaìglieri 

: Aiiibi^osìtì^ p&staiititii'^^é''Peiizo^ì qiWi^ m 
strarOtio la ristrettezza . ed,, insnffl'Jieuza 
ta,rìiù àèìÌB ijoaole màtojiili'qoaiitB'ai!ijti^ìl& 

' fertìtniuili' in bauaa ;.;»ll'aiitnaìitav;aùtevòle i; 
• della':popolazionei ed alle triàti • ooUdizióiii,'" 

di q'uei; locali .oEe 'non" òprrispóàdptó^ 
criteri igiànioi ed educativi de! giòÌ!ùòi-
-HÈdviBverO; non "viiè ohr^uoiv yéda-ieBeJ 
le Tsouolev tàasohili nel oprtìle qveV sqno^ 
oollpoate si trovano' eirooàdEÌtè jpar Ogni: 
doVe da altre pióoole abitazióni; ed hanno 
di,fronte a póblii;pas8i il oaroetó'iini^ndai 

, imeftjale. .E, jniBntte ,k. generalnieftte:;:oaii;8Ìr 
. giiatp ., ohe, l'insegnamento .abbiaBÌ. .ad ila-_ 
'pàttirè in Iboalitèi'tranqnilie ^ '̂iófetaî  
rraàttiòno -^ qnivi.è oóntinàó jl'gridib ; òbn'• 

; pbààs édifwàzitìné^dei.;ifà^ékzi; e/degli"; ijise-t 
gnAÌitv.i;,q;uali; ;dayonO;Kà,̂ |3tarb;;d^̂ ^̂ ^ 
.aolamorpse scenate , con àobbmpa.gnain,pnto; 
di imprecazioni e bàstenàaiie. 

biveì?SB'lJiigao,'óri'ibill Tsivelltì ' 
Favole di dolorò, aocenti d'ira,. 
Voci, aite e docile,'e'9aoa di man con elle. 

Nella, nòstre scnpiei l'aria' a la laoé, 
(juésti'daa 9leineativ«d^i qiiali ràiii non si 

, lamenta la ; abbondanza, sono deflóienti. 
;Per un eBompio, l'aula'della;; olasstp. quarta 

; e ĉ uìntÈv :fe!nminili b^e; doVràbbe bbntenere 
: ; in inédis^'iSS (tréntaoinqub);: alunDe,; à olia 

ttou fu mai -visitata. (̂ all'ispettpré,:BOolìÉ(i,StijOO,' 
'inìaura" la.*'SUp6rflpie di "nietiri;.;, .quadrati'; 2() 

';',(ventij',>appèn'a,''.. "•-'.•;', M,,;.'.;K:.;#''y#'''' 
, :Manoi»nP i- cortili,- resisi necessari oggidi 
in:forala!al grande sviluppo datp; agli eser-
Oizr:dBl;;cdrpb;; Non ;vi; ;apnò';';paleÉftè^ 

:'-{)6j't6;;;e;;nei;;jgwrni pibypsi:;»: r 
; Iriinaueffietip lìelie : ariguste aule;, ove regha 

il tanfo esiziale ohe toglie; ai gio;vani pol­
moni- l'aria ossigenata di, oui hanno tanto 

•;-bisogirov"'"'"'/'''••"'''•;''•''''•'"•"'r'""'"'-^^ '' T" 
Le latrine, sia nelle scuola masoliili òhe; 

; ; celle iemminili sono ;bpstruite;;in;.looalità 
' ; mpltp: Ipnlaha; talphà i giovanetti, iiella'sta-' 

'giona invprnalpjftìsoiti; da: un ,ambÌ6nti^; tie-, 
pido, ^per;*c|6(deryi ;daVòno;|attrayeÌBa.re, 
sótto la- pioggia, .iUn cortile; faagosó,;;'óspo-

• peudpsi/ajboiittnM; pericoli' irijiCauMÉ t̂ì*!»-; 
;;,ipidp:::mutàffl6nto''aeUft,'t6mperfl;tn|Si;;;rt,'''|^ 
; ;;;É'rdppip>;diaver- esposti i gràvifìtiopufS:; 
:: nieptì. bheasi verificano pelle:no3trefspu<'lbi 

•a ioategnó; del.próprio.-iasnntpH.proRpieiiii 
; aobenns!.rono :altr^m ai, mezzi p'eBuniari óul 
: si dovrèbbe rieOrBere per la oÒBtruzione di; 
';:n5\;c)yi;Ipoafc" 'V;';;*- •;*;••:••n;'':,;i"_';';''i 
-.;;;• iSdi-altró; .nunl,ero ; la relazione sulle rispo­

ste della Giunta municipale ed: alcune sog­
giunte in;, argomento. 

CALZOLERIA 

ORSST&riU.I» 
,trdi»e — Via: Oavonr — Udine ; 

QRANDE DEPOSITO DI CALZATURE 
; da uomo « da donn*; 

Si eB,Qguiaje Rtire qaalaiaai lavbsb 
«jon tutta èieg»ii^ 

; ; A.,;Bergatno fUfVfesfcéggiato; dal la 'ó tasK 
tipó^rafloàì risórt:a';'dalià recente vittorìófttt 
ÌtìttKi;?d5Ì fiilegttaijiijjfniut'fttprij: e inótallùV- ĵ 
^gÌpi,.V''; : ,',. rt&;.;;iVV--' -• '-,-':? '/',••':'7.^'''^fì 
' , : ftef l'opoasfoìi; ffli :;inatigttrò fWiiutìva seda i 
4biÌS;f Datnat* -'^f HiifvorO : aón l'janferbn?^ 
,ti|ia,gi6ft, nal,;j;^paieriggiói/,al'lBiitrp operàio :, 
pili attiivo ed: all'avanguardia dal prógcossò : 
.AlzanÓ;|iy'alla'8Briàna).'''''; •''•-/,':,(;/"•-':';,';;•,-•;';', 
sSlja,:Htt8oita;';featè. del 1 r:Mkggip,;;^'Bw^ 
gamO :-è: taaiojpìd/riiiiaroheyó!». iaqaàatooHè ; 

; Bergàjnó: è; la sedèSdel cna^giàr cèntro - del- :; 
, l'attività clericale, tantp ohe; può; aver vita ' 
iina:',Ì8tilii2ióìi6 ooufessiónàle gualè le; «;tJ-; 
nipni .-prpfeaaiphàli ;:aattPiiahè»: (Costituitoj 
;a;ÌÌ' tffflbio del laypro- nanfragato si ;iaiaara- i 
,;ft6BÌia,̂ ;,ÌBresi}i§);,e„qU68tó>;;Mme;,apn^^ 
tareValla'Gàkèradèllayprp, ohe Bi;yidé;n̂ ^̂ ^ 

: garf ;fip66atalaè9tèj',e; ppn^àyMii'lpwiésbUi; 
;Ŝ * ySlohè :'iajnj^t:ìaEÌs!dì8i?cóSb8dtìidÓlp inf 
:!(rèpBKèd in-^#jjpi;zipw,yaBte,,:alle" snrrifa-^ 

,irjte:;llflipni^;;oi:e,?Póndupónb'ViW 
.iàiiòÌiij4fifti;oqÙKntuhqtta,,u3inP ttltti i,|apzzi 
Jiu:;;'lprp pótéreìpiide; fitrla ;prpgpeiw'e.';;j'',;; 
':'; ;3lia'::C!amerà;f èl^'lWbi'ò ;piff,tUt|ayia 'bontà '• 
^èiiS óltrèHaoÒ(|; sopì ; attivi 'e pl.faiitiì;tattto ' 
:;ohè:r:potèf!ridarlé .la;iquótà /oauieralpvda; litel 
':2,60:-a-;lirè'''Ì.2j£l'.ankuyi{jbÓiiJlJ|}:^ 
iiapóteatè da; ^arta ;dèi ;olewc>ali,; ve Ip la- ^ 
soio immaginala ;; ma mi diiilughèrai troppo 
e mi sono giàjallpatanalo dallo ,spbpó pre-
àasotai;di'niatìdat'S'ifla jpjjra;tórónaoa; dallai 
fajita,,; pe.roiò, gaagaraaSo^ ohe la'festa de! 

imprimé ;màggió,';iutesft a fraternizzare ed u-
:Wra,gliflperai§in' una, comunanza di/idee 
ad i ; aspit'azipniV, «ibbia: la, sanzion-é aaphè di, 
oólpro otb, militàndp;.jh' cainpo' avvèrso,; 
rioóàosbèado l'inanitài; dei .loro sforisi,:;,tan-

: tanq, qoaiè: ora| fanno;; dì; à^reàtarhè 'il; fatai 
/•'oammjnpjpjjie a;ar,ebba quanto dire;;arrè;sji,a,rp 
•ii:;prp'g'r;èrto,;o|t6nendo invece; ri?u!&tî ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  
'-làètraiiaènte ogppativ;';:; '.-;;•• ;<, -V -,Y.^i>yfy,f^'f 
;;;;;;"YiÌ,Salutp, intisiggian4o;;al; trionifp,;mPnr ' 
-diale,deila\feflit"del .primo maggio. i',iM.;.5:' 

:],:<^::J;Ì:::;.^;'f:;;'V.:;:,:;s;\:.u:y:^xi.A.m M. 

I I T T O B E DI M E B Ì 
!:; I- flBÌdlo'gi,amèrioani .Atwater, e;B.>nediot 
coacluséro, reoeiitenseat|,;;SlpdiÌ9f Jbyp; 
rienze affermando ohe l'alcool, in berte 
dosi, 8 ptìò leggernienta oónborrèi:o all'ali-
« mehtaziona ordinaria. » 
;: Di qui, in. Francia, specialmeate, dóve 
r»Ìopolismo saraiaaj.róViùe a stragi, una 
disbnssìpne pi-ofonda ed:. interesaante, ohe 
vogliamo dibattere, coi nostri lettori, tanto 
l'argomento merita studio. 

, Oi limitiamo a pfèricè.-le /ppinipui ed i 
giudìzii :di^;dpttori;;èj|tu4tb3i :emiaettti ; 

:';; i l apmmo Berthelotdiba : • ' 

; «L'alcool :rnbn è; uii;valimeato, Ssebbeae 
ŝJa; tin bombnstitìilè,;: ,H ;;;;.;|: ,, ''-•,•'':•..-,. -•;'''''̂ : -', 

; :;; « E certo ohe, assorbito, è ; parzialmeiita 
bfnojato, ma tìna;parte sene va in vapori, 
pome ci testiaponia,,l'alia 
la;pónibustione ayviéna sènza vantaggio 
per la rigeheraziouB, dei tessuti prgaaipi. , 

;;': i'i^fuòf'aiiaaai} Stinitèr?Woa;:ppnbl(iss;^!e;iae;' 
èspèrièij'^a dipendo V&\oQo\['e.éro alimento, 
capabèj ;;pì^)ègdi iiioorporarBÌ:aU';,brganismo. 

«L'Ìlp|ilj|;ja:,;piocofe. dpsi, ;è.: un ecci-
;taiii(e plpl|sisi^iaa nayvp9p;i-,.in. piooplÌBSÌin,e 
;p;̂ è|;ià-; p r̂ià; bMi,;;valèr8iqual;;nìpdipataàSttf ;. 
fopt|e,.:il';pÌii!ciino,-;ad4eèempip;;; •;.• S-i' :>:.•''•''-

,1 <|pli|jstpj'ia;:delle l a ^ e imnane: dimostra: 
ohai;Ij|bn8P:.:dell'alp(iól; ribasba :tutto in;,lpro; 
rovina^ E:;cosi oha/sparispono .Bfctaalménte'' 
i:;pópQli,;1gelyftggi. tJgntttnièàlie,:pggi,:ieB|o; 
lèftflnf'vplèntóìijo di ::dapadBnza,;: fis oa '# :;di;-
pabrale; rovina; par la,5;mag^ipr :pàrtB dèllaS 
nazióni 'parópaB. Là salute", ad else, non 
potrà venire se non da leggi severissima 
contro l'alooolismo, come , di; già si pratica 
nei paesl;,soandinavi. Se noiiVpgliama con­
servare l'energia dalla atirpe francese, noi 
saremo;. opatrettì-gjiialgraftó*;' li*,. opa^ 
deglirir^e^si •;pl^titpèaB;'»d;y adottare luUa 
legislazioue di ; ta l , fatta. iDiyersamente, in 
ayvennirp;: ii jSagèllójoi 'S,tbrminerà,la,., ;; 

, Ed;il dptt. Osarlo:BiPhet:.;;;:; ; 

«;Ohe;:ràIopól; sia aufalimento non : si 
dubita,/e-iieajmeno pn6 revocarsi in dubi 
bìo; sìa ; inóffensivro, ms ;g5irÌBaimq ed in 
doài,; mìttiiBit Pesardiiq»»'!;*:dirB'?oi(ó «iè; 
bwm sHtàeatp e ' d * tapoomàddarai, oi 

ài 

w 
É 

I 

^&tì^Sa^^ ^0^<&SS>':OylS^S>:<>:<S^SS» O ^ ^ S > < > 

Premiata Calzolerìa al "Commercio,, 

LUIGI QUERINi 
Via BIftHo S. 0 - POISrE . di ftoiito l'iilboi-go Croci) di Malta 

Grandioso assòHlmenfo di Caliature a p(azz\ eooPzIortàlì 
òhe nòtt temono alcuna oonoorrenza. 

Par Homo da L. ' 7 J 6 0 a L, 0 ; 5 0 , per dotiha da L. 9 . ' 7 S ; 
a L. S . S O , per ragàititòè eldylnstta da L, à ^ O > ; à L, &^BiO,i 
per'.bambino d a ; L . , e » . d O ; a ' L . . ; a . S O . ; :: 

èajfantito tutto Ì5u6|(» è (li langliissima; ^ 

f(S> «^S» '<£>' <SSm>: -^"«SÉS» ^S>-<!^S»\ <?ri'ÌS&^^ 

btìri'e. 'Gli uòmini dovrobbaro; essere an.-;; 
.gèli,;:, perohà; ìialoòol .non oostituisse un 
gi-ànde ; perioplp. 
:i*«f Binatizi ' ai misfcitti' ;;dalJ!alàoò!iSmo, , i 
'|fiiili' àainlaiaiio ratìidampnte, oiÌ ohe deve 
lè'iaarai,;„:pggi per : la; /Sboietà: non ;è, oerta-
^bnta ' là tirasoiiranza dell'alooói: poàie; so-' 
staiiza aliràentàiraj; lian8l;,;PabttW'Plié;;sè ;né 
;&;':'lNjntójahe,;;;'da|/'pdafc •dl'Vista dèlia.; 
•lirópà^anda;: pBr-\;la::,H6a(nji» ;̂;e;;prèr, eotifèi 
renze, ognij sfbps!p,::;d6bbà ;;a3Sara; rivolto, a 
p0ibaÙere*il'al(:pMf'yrn:ai: affJStooriHò,, ' 
tftftNon bi^pgua&rsi'iUasionì ; l'aloo! non 
è'''oonsuni'aio jjeì'bhè 'è;;;,iin . alì'ui'infcó, ni* 
pome queljo uhé/vlstprdisoè la obspienzà e; 
éSttrae gli iveb.tìjr.rti ;;,,aUa triste' lor oon-
diMMaa -;tra'sportRhÌolt ;;jn; (tu; mondo flt-
tìssio, VBÌM . vaghézza .dell'ebetismo; a dal • 

;l'tìbl)CÌaoatìira,-;;,- •••'';•''; *''' :.; 
.;; ;« D'altra: parte,: qael ohe atìttienta la gra­
vézza, dal pprioólo è il fatto • del . oonaumo 
aPn'deU'al4'ól:ètiÌibp;'-';' ;;: ;, 
:,;';;« Spèajo %: il;'VÌrtp;;:Bpr Buoi tartari: aoidi 
ff>'ip, auè materie!/OqlPràati, Oo-ìl: funèste 
nfllài'digèstiSii6;;;;;8pos3b 3oap:69S9nz9, valèhi 

!pkìdÌli/fratìtdiv'd';titia;gotààzii:: tomaio» spur 
'-t4utó8Sj;''qaMl*4:':;'̂ 49èii'̂ tbf>-'B;'l.'.fttìipa'; 'spasso 
:Wiàrt=Si,Ìboól|;dèttiV::'di'•*Wìlyp;'g^atb,, è'atr'e-
.ifitójeutè*;" dyiniiPSlV;;'alppbl,;;tstìIlibbj;r''prPpi-^ 
•-Iiob';ècii.' c?-" ."'•.'-••-;':' 'T''f'''P-';"'fY^'''"\!'''^ 

; s'bpptiméfèbbe uàà ; •partì 
.isipdei iàà il;,8èrvizio all'umanità sarebbe 
'ifljìaansp.•'.;•';-.,:' -^y ••••• 
,̂  .j,f.;i^al;pUùto di yièta!;6boapmiPo, ; l'alcool 
a.58li'aieatb che non :reba vantaggio. Gom-
.,p|,ra,tpi,;allp,-zupoherp,;pr.pdQtto:: .assoluta­
mente :.piiro ad inoffensivo. Poi vediamo ohe 
!Ìn, Kg. di zucchero i-appresonta 4,200 oa-
Iprie, le: quali. costano lire I.IÙ. dento oa-
Ipriei'/dunquei; valgono 0,026.; lavèóe; oal-
pblandp a ceutesimi 50 un litro, di vino, 
peir la ;stte 490 palprie, abbiamo lire 10 
prpzzq di I0l3 ; laonde l'acool è quatttro 
volte più costoro dello zBoohero, ad ugual 
ya,lbrè .termodinamico. 
:;;Ì,B;bosli l'alooPl è non spio un dannoso 
alimento, ma obstosissjmo. ; ' ; . ; 

. .(('Esso è il grande fattóre della miaaria ! » 

UIGI PIGNAT E e? 
;;̂  TiaEaùsiedò%l'dletrolaPosta 

INIRANDÌMENTI F0T06RÀFÌGI 
,lli'|||e^tbili — artistlcamante I ; , ft J J ; 
ritoòoatt, compresa la oor- 1 # 1 
n ior di Genfim. 6 3 X 77 * « • & W 

Ufficiò della Statò divile" i; 
; .Ballettino ssttimaii'ak; dal B al 9 miggib; jlàÒB 

• ,;:;';HMoi*e'- ',., •''" 
., ..Natitìvimanolù• 8 'femraliiè -fl;-".*;;:.. . 

'•';,';;'-';::'-^„" morti',;,,' 2 :-i, •':;.:•—A'V': 
,;.;':,:;• •.,;Saposti;;.̂ ,, - „ - , ; ,:.,,„ ,•-.,.-_.. ^ ' :̂ . , 

; i ; V :>Pnl)li|iÌ0»?lpnl di matrlaiPniói :. . : -
Bìiiilìó /Prftisani) agHooltòrè; don; TerB f̂t;;3rér9t.̂  ; 

toni :óoî {iidiaii':j—,• Boaano • Eappatottl obnoìapeUr ' 
con ,AntittÌ8(!fc:»,î tam; taasitijioe ---; tùig;!'.Betossi: , 
agridoJfor*..'ooa::'paria Pere6Vim,ea»aling;a:-.i; Ce-
sare itaylal jl'itflers inaggioire di fatìtS)ria;-;oon 
Maria .Piil)l)ì'«Ùó:sarlà !— Angalo SItapin .iapatIJorS 
di flriliMa.'.pOa.'DosoUaa Lavaroai tóasalinga r-
wg. : Giorgio : BiSi'biiî ia ; oàèaièco dì- B;aaoa; ;(iOn' 
Emilia Dometiègliini olvÌle;;—ddtti. Silvio :T;omba;; 
òaasiera di:;;fiauoa con ; Adii,;:BwllROCiua à^tatli'';P- ' 
Gip. Baot»: Natf'tózi (Igeata daziarip.aoa:' Maria 
Zoraini mitif^(ì\a, Batta della ftosa negoziante' 
con GiiiseppìutCil'oUogi'ini agiata ;.^:' ZoUp Zuoohi . 
r. iriipio^ato eoa; Anl>oniotta; Pope agiata.—- 'Sar- : 
nello irilijipoui portalèttera eón ';;Elvlra; .Eitotno . 
sarta — viao^ozp: 'Noliilòni -uflttoialó : nel Bi User-, 
citò con. Secondina. Fiaizio oi vile. 

;^ ^•'••'••''%- " Matrimoni;..'". . 
Enrico : .Popórai-a posaìdBate;;òpn Maria Dolos oi-

vile —,.Antonìp.;Oàpt)Vìa.cordàio; cott;; Anna; OabliàJ 
casaliiigà ;-i- .(ìSbifannifliul agente di opinmerolo 
co» Euaia. ;;j!'ioritto moditìà; — dott. Otelq. Pone 
vetsrlnarip con ; Emina Spinottii; .agiata .-J- imi,] 
dott;:Sjnrìo6 d«i;,4'orao;P098tdento : otìn co. 'Oeoilia , 
Borelta agiata 'r--; parlo; Scoda éamorièts; (lott i.aèlè;' 
^ortelletti. oasallnga, ,.; y .;:;.;•. : ' , .; 
•'''•';;.'- ';;;''•; ;•','•'Morti.•«:d(MiiI(!Hlo"''" 
" ;M|tlà'.!Aar'óva''Forùgl'ió' fiì '"Pietì̂ p.; Luigi, .d'anni 
16,iopBraia.;~r.'raIeEitiiiò Ouoohini '; fó 'Iràa.èeaàó 
"d'anni'71 ;posBÌdottte. : • 

' Morti nolrOspltalo 0¥Uo . , 
; QiUB. Grimaz fu Don», d'anni 65; agPioPltP.rS--; 

Maria Bortolazzi-Bòrtoluzzi fu Pietro d'anni BS; 
contadina — OBòaldo Coiledani di Giacomo d'ànnJ 
46 marature —: Giulio; GrernSso d'anni. 2 ,e mesi 

:9 — don Dioniaio Lucie fa Antonio d'antti '48 
parroco :—/Maria Oromasi di Eagonìo.d'anai 17 ca­
salinga — Ginaoppina MisaoniOliioBa ftt Giovanni 
d'anni 5-1 oontadina. ,,., 

Morti iioU'Ospltàle militare. 
Camillo Penili; • tu / Pieta'p d'anni, 23.,soldato nel 

12°,vegg. cavalleria., ;. ;. / 
Mom'uoU'Ospizio Esposti 

. .Mario Liooiani di anni 1' è mesi 2. , 
l'otals n. 11 

dei ^uall 1 non appartenenti al Comune 41,Udine. 

Pietro Rasa, .aerante respoma^ile, 
' Tipografia OoBperativa Udinese 

La tassa sulì' igiioranza 
/ , (Telegramma della Ditta edittioe),. ; , 

Estraz. di Venezia del 0 niaggió 190S 

1-rÀI.ICO 2:ÀNN#Ni 
., jyiBjooAWIoo,..-/!.,;-.-Vi ;...--. ,:;}; 

.; .tJOINS - Eiazaa Garibaldi:IB;- U C I ^ B ; v- '̂  
DEPflSIfO mCGHP Di GffCIÊ riD « S O R ! 

specialità nelle ripiài^aiiòiil 
PBBZZIMQDIOISSIMi: : f ;; " 

Oa]E>a>U3iià;.sieip;teuaxUL d l e c f l ; 
'O' t l 'o '•8ÌP;B,0,1,A.,1.'E'- . :'• :; 

por: màcchine da cucire, tipografiche, bioiolatteèóa; 

•ani 

DEPOSITO CARBONI E LEGNA 
ali'lnBrosso ed al dattaglib . 

UDINE - P A O L O L I I C G H I f i l - UDINE 
Magazzini ; Via della Prefettura N. 10 

Consegna franco a domicilio in sacchi del paso garantito; di Cg. 2 5 . 
.'.-^irt<i1ii'.l;siaM3«9l3i|-;^ono' csl3l'usi;,C!ol 'pioiKàtbio .clellsb^X^ltték.' 

; Si gatantiaoe peroià l'osatteza». del peso. » 
; BifiUtare i sacchi non muniti del piombo. Le bommiaaioni BS effettuano in giornata. 

I Carbone aoIi!e;(CaoB»U»), Cok» è.EoisiU a pitol «onTouleutl. — Beposlto l'anni Gortocula, 
'• - - • • . , • . • ; / ; , - . ; • . . , . ' . ••' • • n ^ „ „ , , I . , . . . . , . " , • 

Raoapltlt '?ia;Bialto, T .i^TO "èoeMÙe,;!!».̂  Via Hraamo V&lvason, 8.: "; 



'/^^V^/Ji'' 

-"^-^^ 

AVV£i5TIMtNT0 

INTERESSANTE 
Fra lo più elomentari prescrizioni igiouiclie por otteuero 

SlGiC^X3i.&. &SlXX£t & f r e s S l O a negli usi do­
mestici v 'ha quella di sostituirò lo pompo ed i pozzi aperti eoi 

POZZI COPERTI 
OD E L E V A T O R I D 'ACQUA 

b r e v e t t o .TOINTRT. 

Massima soniplieità e sicureKua. — Funzionamento facilissi­

mo ] e » e r Q [ - U L S L l s i e i . s i : 3 P 3 c * o f 0 3 a . c a L i t A , , 
Evitato ogni pericolo di caduta di persone od alti-o. 
Migliaia di applicazioai fatte in Francia, Italia eco. — 

Adottato dalle Forrovio. 

f̂ REZZO L. Z0Qu 
Unici concessionari per la fabbricazione e vendita in Italia 

I n g . O O L / V e O O I V 1 3 L . L . I 

Via Dante, 16 — IVIiloiao. 

NUOVA INVENZIONE 

TEiBlgeiv& l a . Si!CaiX>oa> O a l l o 
II SAPONE AMIDO BANFI uoa è a oonfon-

derai coi diversi saponi all'amido in eommoroio. 
Verso carlolian-vugUa di Lire 2 la Diti.» A. BANFI 

mlAQOy Bpedisce B pozzi grandi l'ranco in tutta Italia 

Cìròonyallazion»; Pòrti y^ritóìà; e Villalta •; 

A FORZA MOTRICE 
['Ba LA 

LAVORAZIONE DEL LEGNO 

OostruziouesMiobiU - Pa\^iiiienti 
Serramenti oomnnì & àà''naó.' Q-rais 

Oornioi sii qnàlnniìae,8à90 ì̂W|- ,1̂^ 

.Lavoraaiono di imì̂ ajlsiggi,;,;,.; i": ::i ;̂ 
: Gasse per .Birra, Glazpse; eoo,;. 

Si asaame ;qaaluiiijaB''iliivoro != • : '•;;>, 
:por la'.tornitara dal legno. 

Tende a griglia con catenella 

wss 

Rivenditori Cartoline Illustrate 
, luviandoi aaràpUo6' biglietto da visita, al mio indìfisszo 

spedisiìó listino Oartofine l'Ilusirate esbere e ba;ììonaIÌ, 
.Contro-oarlolina-vaglia'di L. 1.25 invierò' franòo di 

porto a tifcolo.di saggio N, BO cartoline assortite, compresa 
l'-altinja creazione della mìa oasa; Soffiai Aox-ebtlt 
(lerie di sei, cartoline), 

BONA EOMOLO 
S, Nicola dei Oeaaviui, 48' - llOMA 

AMARO GLORIA 
oilita la dìge.^tione e rinvigorii 
dersi solo, all'aoqaa ed al selt 

CALICANTUS 

Liquore stomatico e 
ricostituente che ac-
oroaoe l'appetito, fa­

cilita la digestione e rinvigorisca l'organismo. — Da pren­
dersi solo, all'acqua ed al seltz. ^ 

Liquore delizioso, squisi­
tamente igienico, prepa­
rato con erbe raccolte sui 

colli di Fagagua. — Raccomandabile alle persone delicate 
da prendersi dopo i pasti. 

Invenzioni del fu chimico farmacista Luigi Sandri. 
Premiate con diploma di medaglia d'oro all'Esposi­

zione campionaria di Udine 1900. 

Unico preparatore GIORDANO GIORDANI 
(Farmacia Burelli - Fagagna) ohe per volontà dei 
defunto ha l'autoriazaaiona dèlio ameroio. 

Si vendono nel Cattò, Bottiglierie e Liquoristi. 

PKEMIATA OAIZOIBUIA 

I . U I Q I N I O R I S 
Via Bartoliai - UDINE - Via Bortoljni) 

Specialità CALZATURE 
Sistema Brevettato 

SoULcUtài - £!le0a.xtsEai 
Prezzi modioissiml 

^ A V V I S O 
**'c 2 oo'̂ ^ ! ^^^ Biglietti 
la4.sraa» J s l O O B U S t e 

Cooperativa dà 

RRAQNETISMO 
La veggente Bonnambula Anna 

d'Amico dà oooeultl per qualun-
Hue domande, d'iateresai pattico-
lari. I Bignori ohe vogliono con­
sultarla per òorrìspoiiden2;a dê -
vono aioBaraare oi4 ohe deaide-
rano sapere, ed inyieranno.Lire 
Cinque in lettera raceomandata 
0 pei oartolino^vagUa, ' 

Nel rieoontro rioevaranno tutti gli eoliiarimenii 
e consigli necessari stt liutto quanto.sarà possibile 
oonosoere per favorevole risultato. 

Per qualunque consulto conviene spedire dal­
l'Italia IJ. 6, dall'estero L. 6, iu lettera laooomau-
data 0 cariolina>vagUa diretta al Prof. Pietro 
d' Amloo, ,Via Bom», a. 2 — BOiOaNA. 

D'UDINE 
Antica e rinomata Spooialità 

(ii-BOM,EMic:o m Gmmo 
, CHIMICO - MÌMAOISTA _ 

yia Q-razzano U.JOIIS'EI .Via ^razzano :, 

Cltx>a,xxGli D i x a l o x n i d.' O n o x > e 
alle Kaposlziuui di Lione, Digioiw e Roma, 

VIHTi AMI ® 
SI iiQosrfSiSfÀTs sfeessso 

P]?exia.la>to ooxk IMCe^aifirUcs 
iBi'Gvo alle Esposizioni di Napoli, Roma, 
Amburffo ed altre a Udine, Ven^zia^ Paler-
moj Torino 1898. 

CERTIFICATI MEDICI. — È presmlito dalle autor fc* 
medicli», {.arche uou alooolioo, qualìtii ohe lo distingue 
dagli altri amari. 

.PaMBSRIBILE AL. FERNET 
l'KìK?,'') Il, ìM'i 1» bott. is, UtiD " li. t<96 K bQtt, d» masio Utto 

f rovnsi dei^iiltl In tnttè le pdmarì'o Oittà H.' Italia. 

Laboratorio Chimico - FarmaceutiGo - Industriale >̂̂ -
I I I I 

Assnrlimonlo: sali, 
lastre, cario, barioni 
per roloi^rafla. Arli-
eoii |)er le arti belle. 

SpemdUà FERllOCIIiNA e FERnOCHfXA.EABARBMO 
OLIO DI FEGATO DI MERLI ZZO 


